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Corydalis cava (L.) Schweigger & Kōrte, 1811 Colombina cava 

Forma biologica: G bulb - Geofite bulbose. Piante il cui organo perennante è un bulbo da cui, ogni anno, nascono fiori e foglie. 

Descrizione: L'aspetto della pianta nell'insieme è glabro e glauco. L'altezza varia da 10 a 35 cm. È inoltre una pianta lattiginosa. Il 
fusto (eretto) è semplice e poco foglioso, 2 foglie, è inoltre privo di squame. 

Foglie: sono glauche (un verde forte quasi bluastro) e più volte pennatosette con segmenti cuneiformi alla base; le foglie radicali 
sono 3 - 4 volte ternate con segmenti (o lobi) a forma oblanceolata con un grossolano dente per lato; l'apice è ottuso e mucronato. Le 
foglie cauline: generalmente sono 2, alternate o sub-opposta; la lamina è 3 volte pennatosetta. Le foglie sono prive di stipole. 

Infiorescenza: è composta da un racemo terminale, leggermente incurvato, multifiore, 5 – 20, con fiori che variano dal bianco al 
roseo-porporino, al viola. Sono presenti inoltre delle brattee avvolgenti i fiori, intere e di forma ovale-oblunga. L'infiorescenza è lunga il 
doppio delle foglie cauline. Dimensioni delle brattee inferiori: larghezza 7 mm, lunghezza 20 mm. 

Frutti: capsula lineare-fusiforme polisperma che contiene numerosi 
semi neri con eleosoma. 

 

Tipo corologico: Europeo-Caucasico 

Antesi: (Fioritura): Febbraio - Maggio 

Distribuzione in Italia: In tutta la penisola eccetto le isole 

Habitat: Pianta debolmente calciofila e nitrofila, tipica del sottobosco di 
latifoglie, soprattutto farnia e carpino, nelle faggete termofile e anche 
nei prati e pascoli mesofili, 0-1000m. 

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

hilum o divisione Magnoliophyta (Angiosperme) 

Classe Magnoliopsida (Dicotiledoni) 

Ordine Ranuncolales 

Famiglia Papaveraceae 

Genere Corydalis 

Specie C. cava  L. 

Etimologia: Il nome generico, corydalis, deriva da un vocabolo greco korydalis, che significa “allodola” per via dello sperone 
terminale del fiore che ricorda il dito posteriore delle allodole. I primi ad usare tale termine per queste piante sono stati il medico greco 
antico ellenista Galeno e il naturalista belga Rembert Dodoens, (1517-1585). Nome ripreso dal botanico e micologo svizzero Augustin 
Pyrame de Candolle (Ginevra, 1778–1841). L'epiteto specifico cava, deriva dal particolare bulbo cavo, organo ipogeo di questa 
pianta. 
 

Curiosità: Il suo polline è autosterile impedendo in tal modo l'autoimpollinazione. 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Plantae
https://it.wikipedia.org/wiki/Sapindales
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Corydalis cava (L.) Schweigger & Kōrte, 1811 
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